
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

N. 480/2021 V.G. 

TRIBUNALE ORDINARIO di VERONA 

sezione I civile 

riunito in camera di consiglio nelle persone di: 

dr.ssa Antonella Guerra dr.

 Massimo Vaccari 

dr. Francesco Bartolotti rel./est. 

presidente 

giudice 

giudice 

nel procedimento promosso da 

PARIDE, con l'avv. B.L.       contro 

TULLIA, con l'avv. L.L. 

RICORRENTE 

CONVENUTO 

OGGETTO: modifica condizioni di divorzio ex art. 9, L. 898/1970. 

sentito il relatore; 

visto il parere del P.M.; 

esaminati gli atti e i documenti di causa; 

ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

viste le istanze del c.t.u., dr. G.S.; 

ritenute accoglibili l'istanza proposta relativa alla facoltà di avvalersi dell'ausiliaria già individuata in sede 

peritale anche ai fini del percorso di sostegno genitoriale; rilevato infatti che il compito ora conferito, 

anche in ragione della presumibile durata di non brevissimo periodo e della necessità di plurimi incontri 

con le parti, potrebbe rendere opportuno al c.t.u. di avvalersi della medesima specialista di cui già si è 

avvalso, su autorizzazione del Tribunale, per l'incarico peritale originario; dunque appare giustificata 

l'istanza di avvalersi della medesima ausiliaria che già conosce li nucleo familiare; ferma la discrezionalità 

del c.t.u., quale ausiliario del giudice, di stabilire, cercando l'accordo con le parti - in ragione della natura 

del percorso di sostegno ora affidatogli - di individuare tempistiche e modalità condivise con i genitori 

interessati dal programma di sostegno disposto; 

ritenuta accoglibile pure l'istanza di coinvolgimento dei ctp delle parti; sebbene il sostegno genitoriale 

costituisca lavoro usualmente rimesso ai servizi sociali o a soluzioni extragiudiziali (ad esempio 

nell'ambito della mediazione familiare ai sensi dell'art. 337 octies secondo comma c.c.) nell'ambito quindi 

di una attività che non prevede il contraddittorio invece previsto in sede peritale, ove si svolgono 

operazioni di accertamento, deve apprezzarsi 
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come nel caso in esame la previsione di un percorso di supporto in ambito peritale suggerisca la facoltà 

per le parti di essere assistite ed affiancate da uno specialista di loro fiducia; dunque, deve autorizzarsi 

ed invitarsi il c.t.u., nello svolgimento dell'incarico, ad invitare altresì i ctp di ciascuna parte, fermo 

restando la calendarizzazione degli incontri, siccome individuata dal c.t.u. e fermo restando la possibilità 

che le parti decidano di non avvalersi (o di non avvalersi in modo continuativo) dell'assistenza dei 

rispettivi ctp; le parti potranno avvalersi degli stessi ctp che già li hanno assistiti ovvero di altri diversi 

specialisti, salvo il solo obbligo di comunicazione, da eseguirsi in telematico entro l'inizio dell'incarico, 

per il quale il c.t.u. ha indicato la data del 20.12.2022; i ctp avranno quindi facoltà di interloquire con li 

c.t.u. in occasione degli incontri con le parti, qualora vi partecipino; il c.t.u. provvederà ad ogni incontro 

a redigere verbale riassuntivo, ivi riportando eventuali osservazioni dei ctp; deve per il resto intendersi 

confermato il provvedimento già emesso in data 29.11.2022 (depositato in data 06.12.2022); dunque il 

c.t.u. deve ritenersi autorizzato, nell'ambito dell'incarico di supporto genitoriale, a predisporre modalità 

e tempistiche di ogni iniziativa ritenuta opportuna al fine di sbloccare, secondo tempistiche ritenute 

congrue e determinate, l'interruzione dei rapporti padre - figlie e in caso di questioni nel corso del lavoro 

indicato, potrà risolverle direttamente cercando l'accordo con gli interessati, o chiedere l'eventuale 

intervento del giudice; il giudice delegato all'istruzione deve intendersi incaricato di risolvere le questioni 

eventualmente sottopostegli dal c.t.u. o dalle parti, salvo diversa richiesta di intervento del Collegio; 

ritenuto infine di accogliere l'istanza di autorizzazione a procedere con eventuali riunioni da remoto e di 

previsione di un fondo spese a carico delle parti; 

P. Q. M. 

AUTORIZZA quanto richiesto dal c.t.u. G.S. secondo quanto indicato in parte motiva. 

DISPONE FONDO SPESE di € 1.000,00 oltre accessori di legge quale fondo spese per il c.t.u. ed € 

1.000,00 oltre accessori di legge per l'ausiliaria; che si pone in via provvisoria a carico di entrambe le 

parti. 

MANDA alla Cancelleria per le comunicazioni. 

Così deciso in Verona nella camera di consiglio del giorno 13.12.2022. 

Il giudice relatore La presidente 

Francesco Bartolotti Antonella Guerra
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